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Beni culturali e futuro
Sono molto felice di essere qui oggi a scambiare con voi
esperienze, idee e spunti per la valorizzazione di quei piccoli
grandi tesori con i quali noi tutti ogni giorno lavoriamo. 
Ripetiamo spesso che un tratto fondamentale dell’identità na-
zionale è quello che nasce dall’intreccio di storia, paesaggio,
monumenti e arte. 

Quel complesso di beni che va sotto la categoria “culturali” . 
Il bene culturale serve all’oggi come radice del passato ed ha
in nuce l’orizzonte del futuro. È un’evidenza di quello che
siamo e che potremmo essere. 
Dunque il senso per cui interpretare il motto scelto per l’anno
Europeo del Patrimonio Culturale, “dove il passato incontra il
futuro”, è proprio quello di fare appello al bene culturale
quale segno ed espressione di un ‘identità. 
Se questo è vero, dovrebbe essere prioritario definire una
linea di sviluppo nazionale e locale, in cui i diversi territori
siano interpretati come sistemi culturali, come esito di processi
stratificati nel tempo, come matrice genetica di tutte le soste-
nibilità dello sviluppo. 

C’è vita in mezzo ai sassi
Il rischio insito in queste considerazioni è quello di enfatizzare
il valore del bene culturale in un’ottica ristretta, tra virgolette,
prettamente “museale” e passiva, lontana dal sentire comune,
riservata di fatto ad una élite. Lo sforzo è di entrare in un
futuro più inclusivo che sappia interpretare la cultura come
vita, come strumento sociale, come attività quotidiana, come
elemento integrante della quotidianità delle persone.
È un‘utopia, potrà pensare qualcuno, ma necessaria. Dobbiamo
puntare su quel 91 % di italiani che secondo l’ultimo Rapporto
Federculture, considera importante il patrimonio culturale per
il Paese, senza lasciarci sconfortare da altri indici che ci trat-
teggiano poco attenti a queste questioni. 
Se si dovesse inventare uno slogan per questo futuro sarebbe:
c’è vita tra i sassi!

L’impresa culturale 
Purtroppo dobbiamo fare i conti con un contesto imprenditoriale
giudicato poco attrattivo sul piano internazionale. Il TTC Index1

2017 del World Economic Forum, che misura la competitività
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turistica dei paesi (dunque uno degli aspetti d’interesse per
l’impresa culturale), riconosce all’Italia l’ottava posizione su
scala mondiale. La performance complessiva è data da una
combinazione di valori alti e bassi. Secondo l’indice risultiamo
infatti quinti per le risorse culturali e dodicesimi per quelle na-
turali, ma siamo al 121° posto per quanto riguarda il contesto
imprenditoriale e al 75° per quanto riguarda la brand strategy. 
L’asset cultura è strategico per il Paese, ma è necessario
investire di più e credere nell’impresa culturale, per partecipare
a pieno ad una nuova stagione di sviluppo che metta al centro
condivisione, sostenibilità e bellezza. Musei, mostre, teatro
devono essere percepiti come qualcosa di aperto e alla portata
di tutti e l’impresa culturale lo potrà rendere possibile se
anche lo Stato investe e crede nel proprio patrimonio, in coe-
renza con i principi costituzionali e le linee guida europee. 
La media europea della spesa pubblica in cultura è dell’1%
del PIL e del 2,2% della spesa pubblica totale. In Italia siamo
allo 0,8% del PIL e all’1,7% della spesa pubblica totale. 
Il privato nella cultura va visto come fonte di partnership pro-
duttive e non solo di eventi culturali elitari. Sviluppare impresa
culturale porterebbe beneficio a tutto il settore, consentendo
di organizzare manifestazioni alla portata di un pubblico più
ampio e creerebbe ricchezza. Solo la consapevolezza che di
cultura si può vivere potrà guidarci verso dei concreti sviluppi
dell’industria culturale che portino a promuovere, attraverso
le risorse che la cultura può generare obiettivi di pubblico in-
teresse. 

Palazzo Pirelli, un bene culturale pieno di vita
Ho la grande fortuna di lavorare a Palazzo Pirelli per tutti il Pi-
rellone. Un gioiello dell’architettura moderna che rappresenta
esso stesso, anche indipendentemente dagli eventi e dalle
mostre alle quali sempre più spesso fa da cornice, un bene
culturale di prim’ordine, Palazzo di cui abbiamo festeggiato i
60 anni con una mostra e una serie di iniziative realizzate in
collaborazione con la Fondazione Triennale, di cui Andrea
Cancellato era allora direttore. 
Negli ultimi 5 anni il Pirellone ha registrato l’ingresso di più di
un milione di visitatori.
Anche la sola apertura del Palazzo senza attività contestuali al
suo interno è sufficiente ad attirare l’attenzione del pubblico.
Questo perché come ha scritto Dino Buzzati: il Pirellone “È un
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grande personaggio”, e i personaggi, sono simboli per anto-
nomasia. 
Lo storytelling di Palazzo Pirelli è una narrazione con tante
sfumature e implicazioni: la storia di Milano, il culto modernista,
l’orgoglio della borghesia industriale, la lettura proletaria
degli immigrati meridionali, la semplice fierezza del primato
in altezza. Un personaggio che si fa monumentum, opera
fissata nella sua svettante asciuttezza ed esilità, che ha saputo
trasformarsi nel corso della sua storia, divenendo sede istitu-
zionale di Regione Lombardia e del Consiglio regionale.

Ogni anno apriamo ai cittadini le porte, per conto nostro o in
collaborazione con Associazioni ed Enti. Abbiamo ideato una
“contaminazione” tra pubblico e privato che ha riscosso un
grande successo. 
I numeri che abbiamo collezionato durante l’ultima legislatura
parlano chiaro: 50 aperture domenicali che hanno attirato un
milione di visitatori; 20 orchestre e 350 giovani musicisti che
hanno richiamato un pubblico di 5000 spettatori; 100 mostre
realizzate con eccellenti collaborazioni. 
Le aperture straordinarie realizzate con partnership esterne
hanno inoltre riscosso grande successo: durante le giornate
FAI di primavera il Grattacielo è stato il secondo luogo più vi-
sitato della Lombardia con 7000 utenti. 
Anche l’abbinamento tra apertura del Palazzo ed eventi culturali
allestiti al suo interno ha dimostrato di funzionare: la mostra
“LEGO – Potere ai piccoli” ha contato durante la sua apertura
circa 26000 visitatori, 8000 solo durante l’ultima apertura do-
menicale; la mostra “Il Pirelli a sessant’anni dalla posa della
prima pietra”, in collaborazione con la Triennale di Milano, ha
visto ben 16000 accessi ed è ora divenuta un allestimento
permanente ospitato dal 26° piano. 
Partendo dall’identità del Palazzo – non solo capolavoro del-
l’architettura, ma parte integrante della vita e della storia di
Milano – siamo quindi riusciti nel lancio di attività culturali di
rilievo al suo interno che hanno visto una risposta entusiasta
da parte del pubblico.
Tutto questo è stato possibile attraverso operazioni di spon-
sorizzazione del palazzo e partnership con operatori privati
che hanno curato gli allestimenti. 
Qualcuno si chiederà cosa c’entra tutto questo con la mission
di un Consiglio regionale, che è assemblea rappresentativa e
organo legislativo? La domanda trova una facile risposta nel-
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l’obiettivo che ci siamo dati di aprire il palazzo alla cittadinanza,
far vedere che la politica non è un “corpo estraneo” alla
società civile, ma qualcosa al suo servizio. Come potete imma-
ginare non potevamo certo spiegare tutto questo da un punto
di vista sociologico, ma abbiamo voluto indirettamente rac-
contare tante storie, attraverso gli eventi, per dire “qui si co-
struisce una cosa importante per voi”. Senza parlarsi addosso,
io credo che ci siamo riusciti, valorizzando il bene culturale Pa-
lazzo Pirelli e più in generale i protagonisti della cultura. 

Antonello Grimaldi

54 anni, Napoletano di nascita e di idioma e Milanese di adozione.

Dal 2000 Dirigente delle P.A. (con incarichi in Regione Lombardia e alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri) attualmente ricopre l’incarico di Di-

rettore dell’Unità di Supporto Specialistico “Comunicazione, Relazioni

Esterne e Stampa” del Consiglio regionale della Lombardia.

Dal 2013 è stato uno degli artefici del progetto “palazzo aperto”: il Palazzo

Pirelli (il Pirellone) si è aperto alla cittadinanza attraverso iniziative musicali

di rilievo nazionale, Mostre espositive di caratura internazionali e altri

eventi di carattere culturale attivando una sinergia continua e costante

con il “privato”.


